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1 compiti 1 ·la struttura presente e futura del c. L ·N. A.l. e dei c. l. N. periferiCi 
DIOHilJ..H.lJ..ZION.E DEL P. ~:L.~ .. 

1. - PREMESSA. 

H P. d'A. ha _r:ul:blicato. sul N. 7 _dell'ItaLia 
Libera una lettera aperta agli altri partiti pro. 
ponendo una riforma organica del C. L. .A. I . . 
e del C.L.N. pernenct ms1.eme co~la attnbu
zione di nuliv1 comp7ti al pnmo ed ai secondl. 

Il P.C.I. ha ]:ure illVla.LO ai Part•ti ade,rentl 
al C.L.N.AL.I. una lett.er·a. aperta so.Ho·- stesso 
argomento con particolare riferimento ab.'al
lar.gamento deLa,. bàse dei Com.tatl.. Il P.S.I. · 
U.P. ha presenU1to successlVamente al C.L.N. 
A.I. ·una dichia"raziùi1.e 1U'· cui si alf.erma l'esL 
8\.en.t:a · di una crisi in se.no al ·c.L.N.A.I. e se 
ne prop·onguùo 1. rìmed1. 

·11 P~L.I., Delega~wn·e Alta Italia, pur dis
sentendo nettamente in rno.ti punti dagli ofi.en
tamenù ·· espxeSSl dài' detti pa.rtitt, rttle!le pe
raJ.tJ:•o non· soJo proficua ma asso~utamente ne
cc"ssana unu. ape1·ta CIHarifit;azw.ne det punt• 
d1 ·v.sta r.speitiVi dt:n partiu e gravido d1 dan
nose cohsegue1ize· :tl pers1stere di ogni •nsmce
ra l'eticenzd. Anzi, qua1ora dai detti partiti 
n un fossero _state · :r rese tali miz;ati ve, esso 
stt:Ssò SL '' sa.r.e.bbe fatto promotore di un dibat• 
t.to in seno al L.L.N.A.l. mteso sopratutLO a 
rc ... 1dcrc chw._·i a log1c1, senzD;l po S·· .• lllta di e
qUI V'~;,:Ci, 1 rapporti tra il CLNAI e Governo di 
Homa .e conseguehtem.ente a defluire qua1e 
debba ·essere la funzwne attuale; ne. perwdo 
dt ~atta, e succe5SlVO, a liberazio.n.e avvenuta 
nell'Altc1. ' IfàlÙì., del C.L.N.A.I. e de1 C.L.N. pe
ritericL Senz;à, infattt, ta .. e chianficazione, il 
P.L.I. ··r .tiene sia -'mposst-biLe stabilire rapporti 
ch~ aii - e· ... eah tra C.L.N.A.I. e AHeati e tanto 

tno ragglUn·gei'e defimt1vamente quel ·com
pleto .è soddisfaè·ente << accmdo tripartlto » tra 
Alleat1, Governò italiano e C.L.N.A.I., da tutt1 
ausptcato. 

·Chtariti che- siano i punti di dissenso e di 
accordo·, sarà possillili.e procedere colla mas
~.ma ·Compattezza e rea•tà recl'proca nel com
I' 1tq che si . ntien~ comune, mentre nei punti 
dove il di va,rio degli . ~rid-riZZJ. s1a tale da non 
permettere un'azione concorde, ogni part1to 
po.tra. Iiservars1 una Gerta: J. iliertà d'azlone, a.
vendo cura,., tuttavia, an.mato da vigile senso 
di . responsabil\..tà., · di non intralciare con m
tempe.Ianze faziose l'ppera conune concorda
ta. Insomma, 11 P.I,..I. Titiene- pretenb.~Le un 
accordp pieno e ·leale palrz•aie, che1 non un 
pre~eso (J}ccordo generale fondato suLL'equivoco 
e mantenuto· daLLe retic·crnze. 
Pr~ma di . scendere a;;..la definizione dei ri

spettivi punti dt vjsta, U P.L.I. - che non in
tend~ affatto allentar.e 1 legami che lo umsco .... 
no a tutt.e le · correnti, anche estern~, ~tifa
sciste nella lotta contro tedeschi e fascisti, ma 
anzt· desidera mantenere anche ne1Pavvenire 
c-o-n tali correnti rappo:rt1 di assomta 1ea~tà 
per l avviamento della rinnovata democrazia 
- tiene tuttavia a mettere in guardla queste 
correnti, perchè non si lasc.no pr.endere dalla 
tentaz.one - così comoda, ma de.teterja per 
l'instaurazione 9l un regime libero - di qua-

. lificare senz'a.tro- r er « fasc .smo ·camuffato» 
o p.er « reazione » qua~Slasi indirizzo od isti· 
tuta pqliticq che si diversifichi decisamente 
O.al -proprio orientamento. A ,questa stregua, 
per ci tar e esempi concreti, .sa:rebbero d~ qua
lifica-re senz' altro per « fascisti » il partito re
pubblicano in America o il partito conserva
ore e l1beral.e i.n Inghilterra, così come agll 
atbori de1 fascismo, fascisti e «fiancheggiato
ri », · loro degli i eor.opari, · erano so~i ti chiamare · 
c< l ce:Q~a » o_gni difesa ,della l~bertà .e « _dema
ioa"ia)) QU ((anarchia» l'azionè dei pa..rtlii de-

mocratici in difesa dei diritti popolari. Il P. 
L.L è consc~o della· nec.ess.-tà ptelJ.ID.Ilare di 
nuùovare 1~ cosmrne · p ... -1t1co ita.~.Ia-Ho, pona.u-. 
do . . a· lotta pul!Lca. su un· pano dl sJ.ucer1tà 
e di 1ea1ta tllon per nulca lHass.rnu <lA.t:eg ... 1o 
diceva · che oguì l·taLano t1ene uaSGùSto 111 wn
do a{ cuore un po ' d1 guer.ra Clv .,~.eJ, r~s11 e .. ta.Ll
do 1a op!l1iune auru ... , ·Ch.amando .e COtie col 
l-oro nome e lasc.audo al rasctt.mo 1· a1 te Cl elle. 
mistifi.cazwm e la vo-utta ae1J.e ~ntelllret a:nze 
faziose. 

2. - HAGIONI DELL'ADESIONE DEL P.L.I. E 
FU-.NL..1U1"1.1!.. l.J.I:!.! .t'A.t\1111 L.Uù•!r'U.J.'IIh . .r d lL 
L.L.N. 11\1 .h.I:!.LAL..!\...!IJ.'<~ ALLA A .l J. UA.L.c; 
Sl1 UA.Z.lU1'1E J:-'ULl.LlCA l.LALlAl\jA. 

Il P .. L~ I.. adèrendo. al C.L.N., si - è proposto 
il ràgg~ uug~ffitnto a. duE\ Hlli 1J1'll!L:J.lJCL•1: 

lJ caccléi.r.e 1 tedt:.schi aa.lt ha.ua e 1Iberare 
i~ ~aese ua ogni llt::S·Uuo IaSClSLa; 

~) 1 estauraL·e un regu11e di l·.ot:lrtà, ciOè un 
regm1e p elJ:!H~ato lh ~e.ga11ta. Ut:Ll!Ot.;Li:LLlL:a in 
~41 Sl a.tLU< ia LJ..Oel'ttt Sc:l!.Ga a0i:S·t! ~d v • . luUll 
uqa d. que~le tautt:: « ve.~.e >> unenct. u~lluJ)CI. dl_ 
versa aaL···alLra, -cc.~,re aì tutathal':t o uLo-Luta.ll· 
Lar. {h d VBJ.Sl coLor}; t. t r'.:..g ... me, 111 D~niD , 
Cll~ CuilSbllLB, ai CJ,LLali.lU I~. tau CuollljJH:!lU gu
OlilleiltQ a~1 a1rJ.t1o1 w 1~0eJ. ta. neu a.t~oua1e Sl~ 

tuazwue stunca . . 
11 pnmo tJ.ue . non rtchiede particolari spi.e

gazwm. 
.l.l secondo s.gnifica pel P.L.I. sGstanzlal

m t nte rimeLtere 111· grc~.Clu, ap.r ena l!ta.Ia sarc1. 
l i.I.Je ra~.a, 11 popolo na.~auo. - tatto, 11 pupu.ro 
Itadano ~nza categO·J.:J.a u. pr1vueg1ati .e cuHa 
so1a es~J.us.ì.vne di. que.~- ,ç•tLa.d.lll <.:ue sa.1a11i.10 
privati de1 vow ope ~euz.s per 11lLle0lllta. vu-m.
ca - · d1 es.p1· ... me.~.·e la prvpna VOH)..Uta Jfi for
me l)e gu.l~r, c.oe a~.traverso Hbere consu1taz.i.oni 
e pe.1, tramne d~ organ1 lap.l:Jle::.e.ut.aL!Vl cu.,w-
~z~n~~ ' ; 

Ora, il P.L.I. ritiene suo dovere ricordare 
l'·t:St'i'tma de~.catezza de.l attua..e s.uaz.one po
htica 1ta.L.ana. . .1 eu·1ta1La l.l.Derata VI è ·Cuillp~
ta 1we1·rà di assoc!aZlulle e dJ. stam:r: a; ne~1 1-
ta.~.Ia occupata.·, gra.z~e ah ope1a 111<1e1essa del
la res1s~enza, sono a.tt1V1, s1a pure 1ri iorma 
cosp1.i·at..va;~ . partitl .e sta.t11pa c.andest.i.nl; ma 
s.a a sud c11e a nord n-o11 v.1. sono nè parla
mento nè as"emb1ee wca.H, mauca.rlo g11 orga
ll.lÌ 1 a,pp1·eseutat.1 V l d eu• uplillOl1~ p u.n..t>J.ica. 11 
c4e fa si, $Pe·Cle nell'ha! a •. belata, cne l. par
tl ti politici, .ed m un ceno senso anche ~a 
stampa, de.ouano svolge '·:3 pel Illùmeuto una 
funzj.one che non è 1a lt.ro propna, deo.ua.llo 
c1oè fungere da organi ra:t:presentativ.. Vi è 
qmndi il péricolo cfie la nuova democrazia 
italiana d•v.euga o a1meno appala una « l{é
pub.ique des Com .tès », favorendo. così il dlf
fqndersl di ,quello s~ato d a.mmo di insofferen
za contro -a cosi detta ,< esdrchia », che pul'
troppo è risultaw g :à d}fmso nell'ltaJ.ia llbe
rata i:n o·ccas .one delle I'eeente cnsi di gover
no e che può nuscire per.coìoso come punto 
d'appoggw Per eventul:llt tentativi d' npre~a 
fasc1sta o comunque d1 cafattele reazlOHal'lO·. 

Sta a-i partiti democratici, che non sono or
gan! cost1tuzionalmente responsabi.i, sta _al 
·C.L.N. ·che dei partiti democratici -è espressiO
ne, dar r.:rova di senso di r.esponsabilità, sia 
cercando di interpretare nell'az .one l'opinio
ne di milioni d'Italiani o assenti (prigiomeri, 
internatl, .e·CC.) o che ancora non hanno ade
r~to ad alcun partito politico (la stragrande 
maggioranza del Paese), s.a evitand.o di so
p~:atfarsj. a vic~nda Q di sostitu1rsi, quandQ e 

laddove· venga. meno la ragione di una azio~ · 
ne d~' g.Qv.erno per d~ tega, 'a. go-verno leg:tti .. · 
mo, al -qiiaTe, ·è g ;à espressi one di quattro ' dei · 
se.i. partiti de1 .a · coai1z'io11e àntifasclsta ed è · 
anche contrdl ato', attr averso il c·.L.N. centra_· 
le, da tutti i parttti doli:J. c ·~ aliz.one stessa. · J 

(segue in Il p~g.) 

• 

Ai Giovani d eli' Italia Liberata -
•l 

. Messaggio i) el ,C. L~ N. A. 1.- ·-

Nel nome di miglw:ia d~ TTU(rtiri caduti dia , 
eroi sui oatnprt di battaglia della guerrra par
tigiaoo o di frante ari bwchi plown~ dì . ese. 
cuz.ione, nel nome· di innumerevoLi vittime 
generose che soffrono neh,.e carceri e nèi 
carnp~ d !t concentramento dell'ab barrito op
presso•re nazifasei ta1, il C •L .N .A:J. ,.. che gu"
da cla. o·ltre un aawo la salngui.nosa loua dei 
Patrioti nell'l talia settentr.wm.t .. e, si rivolge 
a voi perchè, consci del dovere che incombC! 
ad ogni l taliano degTJO dt questo nome, ac
corr ate èntusiasti a for-,wre i. ranghi di 
quell'Esercito ltaltano di Liberazione che, a 
fianco dei vittoriosi Eserciti delle N a31.on-l 
Unite ed in collaborazione cot. nostri erci
ci V o·lo-ntari deLla_ Libertà, deve fornii e il 
concreto contributo del nostro Paese, • risor
gente a nlWva vita dopo il ventennio di tur
pe regime fascista, a,la guerra denwcrat-l.ca 
contro la1 tirannide del nwstro nazista. 

Il pensiero della. tragica si~uazione in cui 
versa la nostra Italia vi detie servire di spro·
ne. a dedicare tutte le vostre energ e a que
sto altissimo scopo: far sì che la l'~,berazw~ 
di tanta parte del nostro Paese, ancora cal
pestata., vilipesa e taglieggiata dal germani
co i·nvasore e dal suo servo fascista, sia so
prattutto dovuta al valore ed al sacrific~o 
de8li Italiani. 

Patrioti dell'l talia Liberata! 
Il vostro compito non ~ finito: lat lottf.' 

continua'. Ad e-ssa, inquadrati ·nel nuovo E
sercito di L berazione, voi siete i~egnati (]) 
dare il contributo dellw vostra es perien:m 
partigiana, del vostro provato valo,re,_ del vo· 
s.tro spirito di sacrificio. 

Nerbo ed avanguardillJ della nuovta De
mocraziq, la vostra presen;m· nelle nlWVe jor .. 
mazioni è garanza del rùllUJ·vamento de,-w
cratico del nuovo Esercito, garanzia di vit· 
toria, condizione e premessa delltJJ r~~ 
del Paese. 

Il Comitato di Liberazione Nazjonale 
per l'Alta Italia 



~- ,· IMPOSTAZIONE DEL PROBLEMA ISTI
J. UZH.JNALE - FU.,.i-1U.NE lJEu L.L.N.A.J. 
!\t.LL 1J.AL1A UlA .. lJPA1.A E DEL C.L.J~. 
NELL l1.ALlA LIBERATA. 

Da tal" premes~e d scendono i seguenti pun
ti, bU cni pogg~a A' .. 11d r ilZO de.t P.L.I. .nelL'at
tua.e m~.._mentv po.it -co, VO•illto .cun p.ena .con
C<Jrd .a da tutti 1 suo1 aderenti s1a a1 sud ch-e 
al lll.Hi, c ..... me. r SJ.•ta dagli Ol'd~ni dei gtOrHO 
vo.ati a.l'ULlall.mita ne~ recenr.e congresso ln-:. 
teueg .. onate d1 Milano de.t P.L.I. 

1) Mantenimento dell'ancora vigente legal .... 
tà cost.tuz,onale, e v .tando per quanto possibi
le ogm frattura costllUZLonale, con ·Consense
gueute rirtvio di ogn. mud.fica sostanziale del
la Slruttura dello ~tatc. ita~ .. a:no a quando tut
to 11 poro o ialiano avrà modo di espnmere la 
sua 'iOwntà in forme legali, cwè attraverso 
l.ber.e e.ezioni ed organi 1appresentauvi. 

2) Mantenimento• del fronte unico dei partiti 
an t fascisti quale sa. v;:.guardia delle rag~oni 
idea1i che hanno isp.ratu eci 1spira.no Ja lotta 
conlru i tedeschi e cont1o L tasc.smo, rl·ChJ.a
n,a .. do· lUlli 1 partiti alla necessar.a concor
d a sulla base det patto fondamenta.Le di un:o
ue pdr conservare al C.L.N. il necessano pre
st.g!O ·IieL.a d .. rezione d.;lla lotLa. 

3 .. Nt:..t .. 'ltala liberata il C.L.N. çentrale, ave 
occorra, opportunamente mtegrato ed even
tuam!ent.e trasformato in assemb1ea. consUlti
va, come è stato fatto in a1tr~ paesi nberati 
(Francia), dovrà sus~ituire prov·vLsOrtamente 
•l paroamento. 

4) Nell'Ila~ia occupata J C.L.N.A.l, dovrà es
sere ncunu:;:,c~uto 111 illudo plù espd.clto e defi
mto q .J.aj,e l'orJano wppresen.Oh 1vo de~ governo 
legLtttmo itat. ano ed m tate sua ·quaWà eserct
tarne L poter. sino q., momento in cui Lo• stes
so governo non as:;umerà di1·ettamente i po-
tert m des.mi. · 

5) Da tale momento, .ed :n attesa che il Pae
se a segu1to di libere consultazHjni e. etwrali 
r.c ... va I.t suo definit.vo· assetw costituzwna e, 
iL C.L.N.A.l. dLv. à fvnders. coi t;'.L.N. centra. 
le, m,~,Ltre gL alui com.ta.ti per.ferici, 01tre 
ad espr me. e provv s -.~ r . amente dal loro seno 
i , aL • orgaili e1e11e amministrazioni ~ocali, con. 
tLueran11o a funz onare deb.tan:lente mttgra-

--- L, ov.e occulTa, cvn 1a rc.ppresen~.,anza d'i.nte· 
rl:s i s.._c:a.i, prof0ssionali ed econo.m ci e di 
tut.e le altie c ~ rrenti genu.namente. democra
tich-", qu·ah orga.ni éJnsuitivi o gtùnte consul- · 
t 'V~ LOcali, costituent~, in mancanza di vere e 
propde assemb.ee rappres~ntativ(j .loca.i, 1e 
pr~me basi per l'or·dinato a.vv.am.emo de .. a de· 
mocrazia.' .ta.1ana. 

Ed ora qualche cenno per lumegg~are il pre
ciso • .ndirizzo det :p.L.I. qua,e r~sulta dai pun
tl sopra esr:osti in confronto ai ben diversi 
orlentament1 .espressi dalla .ettera P. d'A. e 
sopratlutto da.la memoria de1 P.S., la quale 
aff ·cn.a pi\J. decisamente • protlema politico, 
me1 tre la lettera sembra parLre d...tlJa premes
sa, infondata, che L problema politico si po.s,.. 
sa r .tenere sostanz:a.mellte già riso-lto secon
do il punto d. vista del P. d'A: per accordo 
unanime dei partiti). 

Per quanto rigua1 da r:mpcstazione del pro~. 
blema ist'tuziona.e e l'apprezzamento della si
tuazione J:Ol tica nell'I ;a.ia liberata (da cui lo
gicam nte d scendono la funz~·one, le nuove 
attr.buzioni e la nuova struttura che si voglio
no dare al C.L.N.A.L pr ma e dopo· la libe
raz ·ane), i1 P.L.I. r corda anzitutto che uno 
degli impegni foridamen . ali assunto da ogni 
partitò, nel. o. strmgere il patto fondamentale · 
d. unwne per la cacciata de~ tedeschi e dei 
fasc:::,ti era stato di iasciare da parte, per evi~ 
tare dannosi ed inutili dissens~ nel periodo 
d t "lotta, la ·questione della forma istituziona · e 
definit:va d da.r.p al Paese, nservandos: ogni 
pa1t to di svolgere una propaganda esplicita 
in favore del 'una o della tra forma istituzio
nale q ando il popo.o ital ano sarebbe stato 
chì rrato a pronunc:arsi in propos:to. 

Orà, ba o:ta scorrere i g ornali del nostro r: ar
t:to ed anche della Democrazia CrisLana, per 
riQ .nosr ere rhc a ta 1e impegno· questi partiti 
hanno maPtenuto · fede con tutta lealtà. Con 
tut'à fr n nhezza non possiamo dire che tutti 
gli ahi part ti si siano attenuti a:l'impegno 
co.n alre~tan~a :ealtà, g'ovando così co~le loro 
intemperanze polemiche, come è ovvio, al fa
scismo repnbblicano. Socja1isti e P. ·d'A. da 
tempo hanno scatenato sui loro· giornali una 
caTPpagna fur:bonda contro :a Monarchia, da 
u t m0 pPrs·no Pqu'pa,-aLa (vedi la memor;a 
~o r· inl:~ta). per la s11a pus:zione nell'rta:·a li. 
bfn·a a, a 'la s~tva .. k'Jc de~ fascismo repubbli
_cano r.~~l'Jta,ia occupata. 

Il P.L.I., il quale conta nelle sue file 
LHv - ar..llt~l .e repuJJJ. c 1J·, g1i u111 e g11 a•lrt 
t _.ttav~a dvc.s. ali rtateJ,Orie ahe ~oro pi·ete
I'an:lt' 1 prmc1);:i llberah e g.i mteressi fonda
mettta :i de .. .t'aes_, ha assunto da tempo uha 
pvs .lWue cllianss:ma ne.llmpostaz,oue del 
pcu1Ht-ma i&t tuz10ua~ç . E:sso, ciuè s1 r1serva d· 
c..ssumer.~. un atLegg.amedto prec1so per ..,çt mo.
J.~ al'Cll a v per la o't:p •. bb . ~ca (JaSClando hber
ta d 'up nionc.: a"la pj Opll.& m ... noranza dls::,en
z en~e; a.wrquando it cvng ... esso del P.L.I. a· 
vrà de.1b-e1ato il pruprio· attegglamenw. pri
ma che 11 pupolo ita.1ano s.a chtamato a pro
rmnc .. arsi m p ropos t o. Ma, po·1chè l'Ita.lia prL 
ma del fasc1smo· era retta a monarchia custi
tuz anale:, il panito rich.ede che, Stn quando 
ù pc polo tal·iano rwn St sia promunctato con
tro ta:t.e regim<.J, La Luvgotenenza possa e deb
ba cse . citaTe le sue funztoni; purchè si atten
ua en~ro glt atualti l m vti costttuzwnat~l, pur
chè cioè riconosca sos tanz:a1mente il C.L.N. 
come un par~amento provvlsvrio. 

Natura.mente qu>E. sto aLtLgg amento., che ab
biamo rag one d~ ritenere co.I1d.viso dal.a D. C. 
e dalla Democrazia del La varo e non contra
stato, almeno ~n linea di fatto, anche da1 P. C., 
si d1fferenz:-a nettamente d::.~, queLo del P. So
c~austa e del P.d A., 1 quali insistono invece 
nel rilenere già decaduto .'ordinamento istitu
zionale prima ancora che jl pop010 italiano 
ubb.a avuto mvdo d. pronunc·iai'Si in propo
sito. 

Atteggiamento di rispetto della volo.ntà po· 
po .are 1~ pLm .... ; atLe.0 gi&mento, a nostro a v· 
viso, « apr-i-or1st.co » il secondo. 

D'altronde, .l P.L.I., tenuti presenti. lo svnl
gimento e la soluzione della cn~i presente, no.n 
può senz'altro accetcai-e l'altra enuuc1azwne 
dogmat ... ca, da eu_ social1st1 e P.d'A. fanno sca
turde tuttu i~ loro attegg.amenLO, che cioè la 
Corona ag;sca ora come un centro d'intrighi 
d1 carattere fascisloide o comunque Ieazwua
rio. A questo pruposito, U P.L.I. tiene anzitut
to a r~.chiwma1'e che, S t t da .rn.dizL certi TtSUL· 
tasse aL. suo· vigiLe controllo che 'rea ~.rnente 
La Curona s ·~ · facesse cent1'0 di tntTìgh.· ta~sci
sci' di o Te azionaTi o comunque d . ·retti a com·
ta·re la vo onta d ,•l popo·io ttaLLa,w, ·ta sua SO'
LLdarietà cogl. aLtri p•artiti d~l C.L.N. sar~bbe 
assoluta contra tale a.tteggtamento del·la Cor·o
·ha, e recisa e se,~za eq-u-~.voci la sua azione, 
com .. .: s"empré ind rizzat(ZJ a còntrastare chì'lln=
que tenda ad ostacolare la ribera esp1·essione 
<ietl opinLune pubbltca. 

Ma, a r a1te ogni consideraz·one sto.rica cir
ca dem~ r.ti ·e m eriti della Mo-narchia nei ri
g \ard de. sorgere, de~- prolungarsi e ·della 
caduta dd fascismo, non si può ora discono
&cer·e che, se &.ncOTa complesse e non del tut
to ch:are 1isultano le cause della recente cri-. 
s. di governo (ceri.O·, pìù che ,l'azione di forze 
oscure esterne at C.L.N., vi ha influ.to anche 
1' ~ z:one sistLmaticament:e antigovernat~va s.vol. 
ta ·~ -ele Pa se da -part.t1 che pur condivideva
no .a 1'es1Jon::.abj. Là deL Governo), il comporta_ 
mento della Cotona per la so1uzjone della cri
s. stèssa ar'pare dal punto di vista della lega
lità democratica, sostanz1a.mente corretto, in 
quan.o scartò og.ni so1uzione a.~:'1nfua.ri del 
C.L.N. e, se pci dovette approdare ad una 
soluz .one' intermedia, colla creazione di un· 
governo in cui solo quattro dei sei part . .t .. 
de. a c~.-a:iz ; one sono rappresentati, ciò si do
vette unicarrnente all'vpp sizione d1 prillcipio 
dei dJ.e partiti rimasti esclusi. I quali, panen
do d l altegglamento « aprior:st co » sopra de
~ineato, in,endevano .cog li ere l'occas:one per 
scartare s.n d'ora e definitivamente la Corona. 
d..t.ll'mgranaggio co·st1tuz .ona1e, pretendendo la 
n<:>m na diretta del Governo da parte del Co
mi. a o. E ciò era p r e t'esa vana ed anche im
J:Otitica, come hanno riconosciuto pure note
voli corrent deLo stessa. P.d'A. 

Il noccio~o, per .cui Ja crisi si trascinò così 
a .... ungo e così penosamente, tanto che a un 
certo punto parve quas~ insolubile, sta tutto 
qui; cioè nell'ins iste.nza da parte del P.S. e del 
P.d'A. di jmporre ·al paese una soluzione a 
priori del problema isttuzionale; punto di vi
~ta di eu si p ssono anche lealmente com
prendere ed apprezzare :e ragioni morali. e 
po-litiche che lo determinano, ma ·che non ·per 
questo cessa dall'essere un punto di vista uni
laterale, che non può essere condiviso dal)a 
totalità del Paese. Il quale intende essere .(:a
drone dei propri destini e non lasciarsi coar
tare P nemmeno a.nticipa.re ~·espressione della 
proryria volontà. 

Per queste stesse ragioni il P.L.I. ritiene 
fe•rra -r ente che ogni indir'zzo inteso à tra~ 
sformare il C.L.N A.I. a liberazione avvenuta, 
.pel governo autqnuminatosi dt Uila. repubbli-

chetta del nord s~a delcler~o per 11àutol'ità ed 
.1 pre.,tigio d.e.lo slt:sso comitato; 

1 
a parte l'bv, 

v .a cons1derazione che, masprendone i rap
porti cogd areati e col goye:rilo italiano, ne 
renderebbe a ::,sai precaria .l' esistenzà. 

Ma v'ha. di più. U P.él :A.' nella sua lettera 
ape ... ta propone sosta.Hz•almente eh~ il C. L. N. 
A.I. si valga della delég-a avuta in tqua;iche 
modo da. gJverno italiano - de~ega che noi 
vorremmo venisse confermata. in forma a;d un 
t ~· mro p1ù esplicita e più ...g.urid··camente de
finita - per creare nell'Italia -del nora un en
te/ governat.vo delegato- . da ·contrapporre al 
governo delegante; un ente _, formato da nna 
infinità di commiss-on~ e sottocomLssioni, che 
verrebbero ad intederire cogli organi aromi
n · strat i. vi normal~ dello· Stato· Ita.iano - il 
quale avrebbe · il compito di scardinare l'ente 
dt:J egante, facendo senz'altro scaturire dal suo 
seno la nuova struttura dello stato italiano in 
&ostituz one del ve·cch~o <<apparato stata .. e au
tor·' t ari o » .. 

Ora , _, a p aFte la cont.radd:zione givridica 
di un' de:egato. che com·l: atte il proprio dele
gante, - questo preteso <r apparato ~tatale 
autoritario» che si definisce anche antidemo
crat'cÒ, ·è :o Stato libero italiano·, che ha ret
to il P emonte prima e l'Italia unita nel suo 
non inglorioso cammino da Novara .a Vitto
rio Veneto .Stato ~a. ·cui struttura, certo non 
perfetta, e'sige rifof!De sostanziali, anche p~r 
correggerne l'eccessrvo accentramento ammi
nistrativo dl importazione francese e di lon
tana tradizione giacobina. Ma, detto ciò, bi
SG>gna pure affermare che questo stato· libe
rale, sempre combattuto in ra&sato dai rea
zionari autentici, non che ~mpedire, ha favo· 
rito· e promesso Io sviluppo democra~o· defa 
nazione· specie nel primo- 1quindicenmo del se· 
colo come ha lum:nosamente dimostrato· il 
èro~e, e che esso avrebbe potuto anche reg
gerr va: :damente all'u-rto del fascismo, se al
cuni· partiti e fra essi il partito socia~i~ta (c~
stantemente rinserrato· in una oppo&Iz.one SI
stem tic ) non avessero sentito per esso· diffi. 
de.nza ed ostilità, contr·ibuendo con fatali er
rar· di tattica pol:tica (che speria:rpo no.n sia
no ·ripetuti) a renderlo impotente di fronte al
l'assalto fascista, anzichè considerando come il 
loro migliore a.I:eato e la condizione prima di 
ogni sv1Lupr-o sodale. 

Camunque·, il P:L..I. rinnegh~rehbe se stes
so, se consentis~e oggi a buttar_ via, come un 
ferro vecchio, tutta l'ossatura dello. Stato libe
rale itaJ!ano senza nemmeno consultare pre
viamente i~ popo.~o· italiano. 

D'altra parte, il pro·getto di riforma p rapo_ 
sto da P. d'A. se accoLto interamente, partori
nbbe una nuova elefantias~ burocratica dello ? 
Stato italiano ed all'enorme ingranaggio bu· 
rocratko degli Alleati. Donde U fata~e sorge
re di una situazione caotica ed anarcoide, ~he 
esaspererebbe la ropolazione, già tanto. prova
ta, e des'.derosa soprattutto di a.mm·_nistrazione 
efficiente e spedita; una di quelle situazioni in
somma care ai totalitari per loro conati rea
z~onari. Condividiamo piena.mente il pens·ero 
esrresso .nel memoria.le so-cia~ist9., che l'epu
razione non basti ad imped.re la rina§ocita del 
fa ccism·J. D'accordo; a nostro avviso, per ren. 
dere imposs.bile ogni conato . totalitariQI oc
corre soprattutto impedire il sorgere appunto 
di una di quel.e situazioni caratterizzate dal 
venir me.no del senso de!~a legalità democra
t ca, flall'iir potenza governa ti va e dalla de
pr," ssi-one economica, che sono l'humus su 
cui poi alligna f ,orida la mala pianta de[a 
djttatura. 

Detto dò, è pure nostrra convinzione che U 
C.L.N.A.I., ,...fuS@,- -a liberazione avve.nuta del
l'alta Italia, cof ·C.L.N. centrale, rotrà e do
vrà - nera sua iunzi.one di sost~tuto provvi
sori<:> della Camera - fare opera. mo.ralmente 
energica perchè} sia nell'avviamento dell'am
ministraz .one provvisoria, sia nelle proposte 
da avanzare agli organi rappresentativi circa 
il defin '.tlvq- assetto · amministrativo del Paese, 
si tenga presente. quanto di efficace sia stato 
fatto nell'alta Italia durante il periodo eroico 
della l-otta, utilizzando in senso .costruttivo 
quelle energie genuinamente democratiche che 
la lotta stessa ha s:r::rigionato.. · 

Espresso con tutta franchezza il proprio 
r: ensiero circa l'impostazione politica ·Che ha 
ispirato il memoriale socialista e la lettera del 
P.d'A., il P.L.I. inte.nde peraltro mettere bene 
in ehiaro che es~o non des~dera affatto lo 
svuotamento di contenuto poliLco del C.L.N. 
A_.I. e dei comitati periferici. · 

E' vero il contrario. Il P.L.I. des~dera che 
il C.L.N.A.I. acqu:sti sempre maggior prestigio 

_ p~r guidare_ oggi efficaçemente Ja. lottar 4i -.li.~ _ 
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te •e, così dire, disèordemente .concorde dell'o-

"f t" "-

piOH\3 democratica. Soltanto, esso ritiene ·che 
plù ci si sforzerà di fare del C.L.N.A:I. l'e
spressione esclus iva o ·quasi di determinate 
correnti p-oduche ·CO-l pretesto di dare al po.,. 1\:ttendisti 
polo « una direttiva » ·(brutta parola di · cGnio . CO!bdaooa;ti aU 'inazione fra le ·anguste pii-
fascista), e m eno esso -sarà in grado in rea~tà 
d. ·esse1e, come· deve, ad. u.n tempo es:r:ressio- reti ii~ _ Ujl1a cella, il nò_stro por.incipale i~-
.ne · e gujda deUa p.ubbllca opinione. Mentre il ll. 1e~to' è. l 'im;possihilità di c:o11tin.ware .a hat
Comitato acquisferà tanto più forza e presti- terci, il poosJeTo dei nostri compagni .. che 
gio- quanto più, attenendosi alla sua spec.fica ahbiam.o lascia,ti nella - lotta, ai _ qu.a1i non 
funz:one sopra delineata - di governo dele-
gato ne. periodo di lotta, di sGstituto provvi- possiamo. poiù.._s.tare .a fÌ.aa1.co e dare aiuto. Sia. -
s-orio deg1i organi rappresentativi a liberazio- mo qui a morderei i pugni, attendisti per 
ne avvenuta - esso saprà rendersi interpre- • forza. GiOil"ni che trascorrono· inutili, mentre 
te non solo- , deJa volontà degli aderenti ai par- vanamenl...e andiamo rielencando· tutte le cose 
titi .che lo compongono, ma anche dell'opinio-
ne d~ tutti gli italiani liberi e no.n asserviti ohe .avremmo potuto e dovuto· fare. In que.
al fascismo. In ta l m odo si riuscirà anche ad &te condizioni non si può non pensare a 
a ~tenuare sempre -r;;ù, avvenuta la liberazio- quanti, attendisti n,on p~r forxa

2 
ma per de· 

ne, H contro: lo deg-l ~ alleati. Questi non ha~- hherata volontà, non fa_nno nulla p· ·èr .La !Wer. no alcun i11teresse a ficcare il naso nel parti- ...,. 
colari deJ:a nostra· amministrazione. Ma è _in- ra, ·llJUJlla pu.r con tante gradazioni possibili 
dubbio che il loTo, .1nterve1,tta si farà tanto più di rischio e di lavoro, nulla per .assistere e 
sentiTe quatnto 1Jiù, a taTto ad al Ta(rione, ess . coadiuvare i nostri compagni che si battono, 
av1·anno1 l'impressione che il potere politico sia 
monopolizzato dw talunl comitati di1 )JaTtito, nuJ.1a P'er questa lotta di riscatto italiano. e 
che a loro avviso, non rappresentano tutta l'o- di liberazione europea.. Mise•na. morale · e 
pinione pubblka. - · _ squallore ideale clie sono state La rac:hce .deJ, 

Co!:lì pure, si deve riconoscere che, ov_e fa~- tascis.mo e del &Ui(). basso macch1aveJ..L..smo po. 
sera attribuiti a: C.L.N.A.I. la funzi·One ed 11 
carattere che il memoriale socialista gli asse- .iitioo., sono, .anoO'r.a una volta la p:atla al pie-
g.na, la recenté crisi di g?v~rno finirebte ce~- de di ques•to c:Lsgraziato Paese•. 
tamente nonostante :a mlgltor buona volonta Guardate infartt'l chi sono questi sig.nori 
di tutti,' p~r causare nella compagine del ~-~- che atterudono: qUJelli ·SitesS!j. -a cui se .andate a 
m :tato incrinature grav~ e f-orse incolmab11~. 
Ma, dando invece al CL.N.A.I. la più defi.ni~ spo1•egpre l 'ABC del Vlver·e civilea vi d.allillo 
ta funz"one ·che il P.L.I. gli attribuisce, non si delr« idealista» (quante volte ce lo siamo 
vede per.chè la crisi dovrebbe indebolirne la preso!), que•.th che non sanno vedere in noi 
com_ç ag:ne. Infatti' nel periodo di lott_a, il C. L: che i> avventuriero o il carrier1sta politico, 
N.A.L è ùn governo clandestino. de.egato di 
unione di tutte 1e forze democratiche.- avvenu- quelli Sltessi che xwn. sanno staccarsi mai ·dal 
ta là liberazione, o, come è ausp : ca~ile, s~ loro mmodo e dalla. loro mentalJ.tà utilita
potrà ricostruire un governo espress -one di ria. E sono purtrop-po que:Ji s.tessi ital1.arui 
tuite le correntl antifasciste; oppure, se doves~ .L L_·- . . 
se protrars~ l'attuale s tuazione ro.itica, i due O.l.lie iloon .r.La.L.~tno neppur avuto un prm:ciplO 
p art; ti esclusi avrebber-o .nel senso de: .C.L. ·~. dJi rosso1·e .all.e guauCie nel pugnalare .la ·Fr:a& 
centra· e la funz}o:ne di critica costruttiva l'l- Cla, nel condividere e p.·el p La udire .ai mlsfat
servata alroppos·z~one - in 9gni parlamento. ti tedesclri sul Belgw~ l'Olanda., la· .Polorna 
4. _ MODIFICA ALLA STRUTTD E1D AL-~ e la Norveg1.a, c 1e anno -ettn con socH:iÙ a-

·FUNZIONAMENTO DEL C.L.N.A.I. E DEI zione le cronache dei grandi bomhardamenti 
C.L.N. PER!IFERICI. di Londra, ehe non han.no avuto un soJo 
Precisato così il nostro · pensiero, vediamo moto ~dJ, ripugnanza e dt orr'?'re per i mas:;;a-

qu-ali misure ,_çoncre~e. sl potrebR~ro adot_tare ori degli Bh:r·ei, dei Po.ta.cchi, -de.t Cechi, che 
per accrescere prestlg19 e~ ef~cle~lZp. al Co- hanno creduto o s. perat(} di vincere,_ con que
mitato .centrale ed a quelh penfenc . 

In pmpos to sono state aff~cciate da:r:p~ma 
rapaste da. ·parte del P.C, Intese esclu~IVa

mente ad integrare i C.L.N. col.e {(. o·rg~mzza
. z:oni di~ massa». Vennero in segu1to 11 pro
getto di trasfon~az.~one organico del P.d'A. ed 
il memoriale socialista. 

partiti, vengono a mancare sopratutto a: C . 
L.N.A.I. l'un..tà e. la re.sponsabLit.tà direaa de·~.-
i'azione;. -

Donde l'evidente necessità di organi esecu
. tivi e di ot·,gani co.:n::.u1t1vi aus•lian: :r:ochi e 

c-on funzioni ben defin.te. 
A prescindere dalle _proposte comuniste, i.n

d .rizzate sopratutto a-l'allargamento del C.L. 
N.A.I. e dei Co~itati perife.rici con ~a t~asfor: 
mazlone dei comitati local~, di categoria, dl a) Organi e.se.cutivi. 
fabbrica, ecc. in organi politici deLiberanti ed Occorre a,mp .... iare e rendere più spediti i seT-
esecutivi, e lasciando da parte il progett~ ma-' v . .zi dt seg re~e'I'W dei Regl.onah e sopra tuttO 
stodontico del P.d'A. perchè, o.ltre che_ Hrea- del CL.N.A.l. (sebbene ch1 li ha rettl smoHl. 
lizzabile, -scaturente da premesse d'ordu~e po- a.tbia fatto m1racoli)i. Non è rifaima purame.n.
litico inaccettabilL dal P.L.I. per le constdera_ te tecnica ·e di secondaria JmparLanza. H.en
z.ioni so_çra svolte - d sembra invec~ oppor- dere pm effic1ente i~ funz10naruento della se
tuno avanzare qui qualche abbozzo, di propo- greteria de~ comitato centra1e è la condiz.one 
sta prati.ca come base per un acco:rd? tra ~ prima per confern·e umtà aH'azwne di questq 
partiti in relazìone allo schema s-ociahs~a, d~ e per assicutare alla. stesso il modo di acçer
cui alcuni punti ~ opportunamente. modifica h tare l'esecuz1one delle propr.e deàberaz.oni. 
ed inte•rpretati co-n più larg_o spirtto· · ---- ap- Maggior numero di giovan1 dovrà la votare 
paiono accettabili. . . , . . esclUsivamente pe: com1tato anzl·Chè pe1 pro-

Rileva giustamente I! memGrua.e sociahst~ prio part..iw. Fra i migHori e..ement1 fornit~ dai 
che ora i comitati raramente « hanno ;t:><?SSl- part1ti, la segreteria ,sa_çrà sceg1ier·e1 gw.va
bilìtà di delibelare 'con prontezza. e cogmziOne ni att.v1, inteuigenti e coragg10s1 per asslCu
di ca-usa sulle 'questioni che interessano· l() rare il funziu.namento dei propn servizi ed ·H 
svolgimento pratico del.la lotta, nè. si trovano collegamento coi comitati \l'egional~. 
sempre i.n grado di asstcurare s~gmto alle de- Sembra preferibile, invece de.la creazione di liberazioni per la mancanza d1 un contatto 

una ·comm.ss.one vera e" propna· pe~ ca-lega-cogli organi ,base >>. • • 1 t· · 11 d · d a1e Sarebbe dù esatto. dlre semplicemente che meno.i, '.1b 1tùz1one, a e .pen enze o qu 
mancano i contatti tra i.l c. L. N .. e 1~ 0~pol~~ or.gano del.~.a seg1eteria, di un uffLCio <.;oL.e
zione tutta, sia per ragwn.i •C?Sp1ra~1Ve. 1.n~v1. game1ito e Stampa, d1re.tto da ~na _sol~ per
tabili, sia perchè l'azione de1 com1~at1 s1 è sona, cui sia devoluto 11 comp1to s1a 1n ge
svi.luppata ed . è rimasta. troppo .esclus1vam-ent.e nere di provvedere, in modo permanente ~ 
imperniata sulle orgamzza.zwn• e sulla at~L- pe: tramite di ·corrieri 'IJTO'[fri,_ al coLeiamen. 
vità dei singoj partiti, trasc. urando non so,.o to del C.L.N.A.I. coi Reg O..tla.I, colla Sv1zzer_a 

t à n h 1 e ~ possib lmente anche cel 5-ud (Governo d1 Ro.. le organizzazi,o.ni di ca eg~r.a m ~ c e - ma e A·lea.ti), sia in rarticolare di curare le norme massa della popo aziCne non lll·quadra- ... 
ta nè p_oUticamente nè sindacalm~nte. - •comunicazioni ai RegionalL ed a. 1~ stampa 

Osserva inoltre lo s tesso me~or1ale c~e ~o: clandest.na, organizzando :a raccolta di in
ve:1do il C.L N.A.I. ed i com.t9:ti p~n~enc~ formazioni, nQ.Ilchè la propaganda C?Sì da as
servirsi ·come tram·t8 d-e·lle o-rganizzazlaDl del sicurar~ una effett•va un~tà w indlrJ.Zzo an-

sti m·eltodi e sotto qu.esti au.spìci'" una simile 
guerra, convinti di essere ancor<r accetti al 
mondo c ;vile dopo avere assaLto· la Grecia, 
insanguinato la Jugoslavia~ marciatQ' nella 
scia ru v10lenz,e e di barha.rie. della << gr.an1de 
alleata Germania >>. 

Costoro anohe 1'8 sett·embre nou hanno. 
capito nè sentito nrulla. Non hanno capito 
che questo sfo·rzo di · guerra che un'immeri
tata fortuna ci P'ermetteva d.i 'combattere a 
:fi.a .. 1co degli AJeati, era la. strada dura, ma 
.ancora .ape:rta per il riscatto di così &prege
voli ali.eggi.amre:nti, la via. per la riabilita. 
zione di nn popo·lo che a.ve;va attirato su di 
stè -il d~s·onore e il disprezz·o del mondo. Nè 
tanto meno .hanno senLJto il bisog;no· di pa
gare di persona, di saorifiç.arsi, di adope
rarsi jn qualche m.o.do p et: lavarsi indiv .d~
mente di quelle ~cchie: per liber-arsi al- , 
meno in parte della correspolfl.Soabilità mo1·ale 
e puttroppo .anche materia~e coi nemici del
l'UmailJÌtà, Sono rimasti con le mani in ma
no, attendisti. 

E oggi ·ancora, dopo llll1l .anno e mezzo di 
lotta partigiana, se ne stanno .a guardare. · 
E aspet.ta.no gli Alleati. E si lamentano a~ 
che perchè gli Alleati non av.alliZano . . E si 
indignano perchè gli Alleati non si. fanno 
am·mazzare per loro con suiffìciente. entusia
smo ... Noi li guardiamo dal..e sbarre delle 
finestre squallide, e ci domandiamo per quà· 
le 'nuova e assurda. inp;iustiz.ia. costoro dovre
bero .avere un trattamento e un destino -di
verso da. quello che inesorabilmente attende 
i loro- « came:ratì germanici ». 

:Comunque, al d1 fuori di ogni conltesa po-
_litica, al di fuori di ogni considerazione na
zionale, essi sappiano, p·rivatamente . e per· 
sonalmenii:e, eh~ come u.omlni e come citta
dini, p1·ivi òi se.n~o nwrale 'e civile, suscita
no il nostro profondo e definitivo dlsprezzo. 

che per mezzo di numerosi fogli clandestini. 
In modo anawgo do.vrebbero provvedere i Re
gwnah per co1tegars1 coi Pruvinc•ali, fa;cendo 
sempre tuuzionare, Ja propr.a . segretena del 
Prov!nciB.-e per magg,.or sempuficaz•one, Cusi 
pure · m luogo de~1a prvpusta comm1ss~one 
militare la qu.a;e :fin.re.ube in fondo per ess~ 
re un cto·pp.one dell'attua.e comando, già .co: 
stituiti dai rap:r:resentanti m.utarL de smgob 
parLit-, sembra opportuna l'istltuz•one di un 
appos.to Ufrtc o pei co"Legarnen.ti mUtta.ri co
me organo deLa segreter~a. 

b) 0Tgani consultivi. 

Appare opporluna. e _di_ non ~ifficile reali~
zaztvne la p~-oposta soc:ai,sta d1 creare .n se
no al C....L.N.A.I. ed a,1 l:{eg o.na1i commiss~.-on·i 
co; .. su.twe pen~ca·.~enti coH\ncar,co di prepa. 
1·are i ~avurì d~J. C rnnato deJ.Iberativo e, a 
nùstlo avviso d~ ass .curare i. contatto· non ~oL 
tanto .colle così dette « organ.zzaz.oni di ba
.... e n (formu.a, quauto mal incerta e _limitati: 
va), ma in genere con t-utte le .orgamzzaz oni 
sindacali profess.onall, economLche e . co.~.tura~ 
li e cun .1a po.pulazione tu~La. ~rgam~zazwn~ 
c ~andest..ne opera·te ed impiegatlZ.e,. smdaca~1 
cd ordini professionali (med.ci, 1ngegnen, 
avvo-cati, ecc.); conta.dtni ed agrjcolton; mag.
strati.; insegnantl; c~..mmerc1anti; ed anc~e per 
1e rag~o.ni che· d.remo, datar1 d1 lavoro 1n ge
nere. 

A tutta la · popolazione antifasctsta il C. L. 
N.A.I. deve essere guida nella lotta e appena 
avvenuta la liberazione ed a sua volta tutta 
1a popo.az1one deve trovare in qualche modo 
ne. C.L.N.A.I. la propr.a rappresen,anza, sen· 
zw eh~ attraverso ~ comitat1 di categoria e d'a
gitazione alcuni -cittadini finiscono per avere 
j,n prat:ca, a differenza d. altr,, una duphce o 
tr.rlice rappresentanza._ 



Qnanto ,., ll'esl'~usionP ~~stematica di ogni le
game co ~ dat:.: ri d ' hvoro, vo~uta al centro da 
alcuni partiti, il P. L. I. t iene a far prPsente 
che tale m isura, discutibi:e in linea teorica, 
può dar luogo in linea pratica ad inconvemen
ti ·~ravi e sopratu1to conseguenze opposte di 
q· e'le previrte. Senza dubbio i com~tati do
vran rw ma n ·e.nere ora e dopo, i p ù in timi 
legam: colle masse operaie e impiegatizie, e 
d'altra parte si dovrà p r·ocedere a suo temno 
ad .una energica epurazione d_ell'ambiente de~
la grande industria.· Ciò non toglie che :•igno
rare, per così dire ufficialmente l'esistenza di 
tutti i datori di lavoro, grandi, med . e picco:i, 
s.gniftca togliere al comitato la r oss:t dità di 
contro! are ~·opera di costoro e di valersi del 
loro concorso, praticamen te necessario, sia per 
tutelare gli interessi deHe stesse masse, sia al 
fine d r possedere i dati indispensab:li su.L.a s:
tuaz.one economica per poter << guvernare >> 
clandestinamente l'A,ta La .. a in modo effet
t Vù e non da. dbettante (si pensi sow al pro
blema, che diverrà grav.ssimo appena dopo 1a 
llberaz.one, deJla,imentazione). 

S, agg.i.u11.ga U per:colo the, ignorando i! co-
·mitato i da .of.l di Javllro, gli Alleati - specie 
gl american. - abbiano a stabit•re contatti 
du ett1 c ~ n quc..sti, 1asc1ando da pane il comt
tatb. ue. re~to, ie SUl!Spuste consideraz.onl so
no state evldt'ntemeute presenti ai Lom~tati 
Prov~nc1aH, taHto che molti di quesLi hanno 
1nc.u:::o nd.~a des.guazwne de1le ·car.che an
cne .a uorn.na d. c.._rowissan 1= rovv1sori a11e 
Un.one AgflCOlton ed al1e Un.oni -1.ndustr1al .. , · 
€CC. . 

Ciò premesso, si dovranno dunque istituire 
le seguenti poche comm.ss10nf consuit..ve per· 
mauenti il CUl s.aLUtO do.vrebi:.ie fotmare ogget
to d. elaborazione, si.a presso il C.L.N.A.L co
me presso 1 rleg.u.nal.i: 

l) comui.ss one finanziaria, 
2) ·Cumm1~sioue mista - tecn co-economica, 
S) comm:ssione mi.sta sindaca1e-prote~s.ç>-_ 

n a: e, 
4) comm~ssione mista :çer l'assis.enza ed il 

~ov .mento feniminLe, 
· 5) comm1ss.o.de m.sta pel movimento gio-

vanLe e cullurale. . 
Le comm~ss10nL .consultive aggregate a: C. 

.Ì\l.A.I. potianno per s\: mpdficazione, funzio,. 
natta an..,he ·cam·e o. gan: cunsu!tiv. del Regio
nal~. Lumbal do. La Commiss~one ecu.nomtca 
e- quel. a. s ndaca;e (N. 2 e ;3} dovranno tenersi 
str.ettamente cou.1egat.1 e, ove lo rilerranno op
p Jrtuno, potranno funz.onare come una uni
ca commissione con d ve1'Se sottocomrnissioni. 

Tutte le commissioni consult ve, formate da 
un rappresentante per ogni partito, avranno 
so;o .o scor;o d1 sottL pone proposte e fornire 
'dat ... intor1.uat.vi al Comnato pul·Uco respon
sabile nonchè di v1gi1are cuca ~·esecuzione e 
gd effetti de.le del.beraz10n1 cL questo. Di tali 
cyiìlm1ssioni, ,e quattro miste doVIan.D.o ten
dere alt.1 e sì a rendere in t. mi ed efficac1 i le
g!liDl tFa ... 'organo po ... t co e ·le d.verse cate
gurle della popolaz. one. Pefc.lò esse dovranno 
as· ociàrs1 come membri permanenti, dietro ap
prov-azioni del com. tato poLtico, i rappresen
tant: delle catego·rie i.nter essa te ed anche per
svna.ità d. indiscussa, competenza tecmca. Co
sì, per esempio, la comm.ssione s~ndaca.le-pro
fessionale potrà assoc1arsi - traendoli dai C. 
L. N. di fabbrica, d~ azienda, di categoria, 
r pr:resentanh d eg:i operai, degLi impiegati, 
de· co.ntad.n~ e dèg.i ord.n1 protessiona,i; men
tre que~:a tecnico-eco·nomica potrà associarsi, 
sotto il controllo del comitato po,Jitìco, oltre 
q , a . che tecnico ed econom sta di particolare 
valore e d. indiscussa fede demucTabca, anche 
qua lche rappresen · aute dei commercianti e dei 
da tori di lavoro che abh a dato prova d. avve
dutezza e fe rmezza nel.a lotta contro tedeschi 
e fasc'stL 

Ogni com m· ss· o ne permanente rHerirà diret
tam~'nte, tram te la segreteria, al comitato po
:itico e potrà r:partire il lavoro tra sottocom
missian·, formate da rappresentanti di catego .. 
ria e presiedute da un memtro poLtico. Le 
·comm·ssioni miste daranno modo al comitato 
polifco di eEsere al corrente dell'attività poli
tica ed organ'zzativa de1:e categorie e di yi
gilàrne ne· co.ntem-r: o l'az·.ane Controllo che è 
i; corri!'<pett vo della r:conosciuta rappresen
tanza delle catego.rie. 

Ma consentiamo pienamente col memoriale 
s - ria1:c-+a che, "d ev.t'lrP cnnfm::ionp ed i; m?l-. 
t n l· rarsi n i orga:nj irre~non!"ahili con funz1o
nf· no··•'che .<;: drvrd ns.<in .?ttamPnte l'·l'itare 
l'imm.?ss·i -n p rtir~'t'rr rwi C. N L. politici di or
rvnni-,a-i"ni est1·anee. L'01'(fO ·1n pol f'icn rP.~;pon
su.bile deve r·:manere un:cam~Mtte U comitato 

d;liberatìvo, compo~to come oTa S'OlM.nto· ·dti f -· del periodo trans: to~io, cioè sin quando il po· 
rappresentan~·i dti part ti: per rag1oni dì effi- tere non verrà a ssunto· dal legJttlmo governo 
c;ace f,.wz.unamemo Cvn un pres-de·l~te nsso, . e ital1ano, che .le stesse .pe:rso.ne - come del re
per r ug LO'lli c-ospirative COD due membri _rure StO è gu~ staj,o (ÌeCÌ~p da quai•Che C.L. regiq,na
fissi, o.gnuno sostitu:b.le da due sostituti pre- le - non possano contemporaneamente far 
d t s gnau. :ga·L· te dei C.L.N. potitici e r •cO·prire cariche 

l,lllallto ai C.L.N. comunali, si può consen- pubbliche co.n poter! . esec.utivJ (commls-sari a-la 
tird per rag .on1 pra.iche a derogare· .a perfet~ P\refett~ra, \QUt~s[una, S :lnd,ttcP., ec•c.). E ·c ~ò 
ta pa , tet. c1 t c1.~ r ~cont.scendoli 1n funzione ave perchè, n ei limiti de. possibil~, sia affermato 
v. stalla 1a!Jpi\ .. sentati a .meno· tre partiti po- anche .:p.el 1=eriodo trans1torio, il principio co-

· litici · s tituzionale del1a divisione dei poteri. 
· Q ~anto - all'ordimamento futuro del CL. N. A prova. del senso - di respopsabìlità che a-

A. I. e dei Comitati per,ferid, non sembra op':. nima il P.L.I. m c-ospetto de1la, delicata ·~ltu~7 , 
por~uno e t empestivo - avan zar e ulteripri pre- . ZiOLie polil,ca, ìt~ . i'a.n a , ci p ,ace terminat'e que -
c sazivni oltre •quanto a .bb,all!o accE?nnato . e-. &te ~l·OìLE~ , I' ••GOr.d,ando che ù C. L. N. 1 è sorto 
spouondo il runto · df v .sta de~ P.L.I. circa· la come organismo d1 lotta e che, ,come tale, 
funzione futura del Comitato di Liber·azio'nè pon sarà mai suscett..l:: i!e di precisà defini-

li C.L.N.A.I. dovrà logwamente fondersi col . zione nè di regolamento .gi'urid1CQ.. Sotto il 
C.L.N. di Roma. profilo .po.i tico t< soltanto se ·rettamente inte-

Q .anto a : reg:.c.n a l', ci sembra che essi po- so -:- .non sono. paro1e nostre ma deL' autore-
trapno s ~ ssister e, traAo .-mad in assemblee vo;e r v~sta di .una corrente del P. d'A. ~ ~:~al-
consultive reg~onali, solo ·ne1 caso che il gover- t~~1to. se non si pretendj3rà dRt .lui (il C.L.N .. ) 
no di Roma, in attesa delle auspicate autono-- pm d1 que .. lo elle esso, per .a sua fo•rma zione 
m· e re g·iona:i, abbia ç. nominare dei _ commis- stori~<J: e politi.ca, . può dar.e, soltanto cusì sarfi, 
sari pro·vvisori alle regioni. poss!tÌ>lle sa.lvarlo .. . Sforzar lo ad altri compiti 

Comunque deve esse·re sin d'ora precisato, vuG-i d re sferzar lo. ·E gli abili guidatori .sanno 
l'l . :fi n.e d-J ''11a s ~=~ na imnos+azi.o.ne· democrat'ca che ad ogrd ster_zat,a c'è vicino un ht_Jrro.ne >> .. 

- lla ... J.é:Ul.: Uelnt.uusa., 1Jfu t;He 1é:l, uuova ~.;arta mu
.utl"a V ~·eue Ì14 gH.a..u pi:L.i.l.!~ Iu1'11Ha a1 leU.cbt;.UJ., 
l q<.~.èLH t;'-1.0, è::SSc~t \t: t;u.Ll l i:L..I:)!JèL1'eJ.~Za dJ. . I't;gu ~<:U'l: · 
..Pa.e)'c~.ule.l.l~.r :::.acc.l.ltlgo ta.uo 1 ltd.~.o.la se.tteJ.J•tiJ.vHc.ue 

~nche .. n élla guerra cc partigiana>> l'intrepi- 
da penna nera non si smentisce.' 

R icord.amo anzitutto, e lo addiLamo come 
esemp:Q ai giovani. pa 1.a be!lezza del su.o sa
cr·fic.io, il J_ene.nte Aqolfo Serafìn.o, Qu~sti, t~.:
nente s. p. e. de.g:i Alpini, .comandava un re
parto del .a ta· D. visione ·· a lpina- autonoma Val 
Chisone, che opera nella z.ona Fenestr.elle-Pi
lle.oo ... o; ~ra_ sceso su Pineru_:q, aveva comtat
tuLo conlro S.S. e fasc1st1 della br.gata- nera . 
e av.eva _rr~so dei pr ... g.on~eti, ·. ritirandosi poi 
còn questt su Fronasco. per la · notte, ma non 
8-lvntananuosi basta11iemente dal ·.uogo de-.lo 
scen~.ro .. D fa~ti uno del p t'lg.an1eri, . riuscito a 
1 ugg .1·e, a V t Va- ClilliU·i>.,.CatO al l edeschi il .LUO
go uove 8: trovav .... no. Così; nel.La -nutte ti'a il 
~ e · i1 4 nev (.mb..te, !l repaHo deJ. patno.u .fu 
a::~Sai1to· d.a fo.vze so-v.erch.anti: H .serafulo- da
va vL'li 'lle al SO.(..iat; dl l'1Lil'ai'Si COll i prjgÌO
u.e.l è l' Ll.laHeva co.n poch1 a.lri a t.~uer testa 
agL . alt ccaut..·. L cuÙJbattimerHo durò 1q\ie. 
Ld.Htv cue pvt.e 'ia permc:ttere a1 grosso di met-· 
t.e.ls~ Hl SulVv; · e Aau.to ~e.raitno. r1man~va uc
t.:.Sù c;o11 ':I.Utll pocni r~mStsX.l. c_on 1ui." Il fa.tto 
S-! svu1se a C<.~..uta.upu d1 Fronasco, àl1e prline 
ure de. ma ,t.J1o dé. 4 no.vembr€. -A~la · rri.émo=
r.à ·d. ·A. 8 eu:itino è stJ: ta propo~ta; la m-eda-· 
g .1a d or,o a~ V:. m.; e .la D~v1s one -Val Clusone 
e s .a a lnt'1tolata a1 suo nome. 

N .... l a ~tessa zona è caduto valorosamente un 
a . tra g.u" an e ·ulfic.a-.e, de ... o stesso corso, il 
ten. FH.-nctsco Ve V 1t.s. A questi e ad altri 
nom1 va agg.unto quello del ten. degli atpini 
Aagelo 1-.,egri, u 11o dei migl~ori ufficial'l che 
abb1amo conusciw:.o: è stato- fucilato come 
« bandito n. 

·Verna sulla· l1ra 
Gl ' esponenti dél governo ·n.eofascl.sta· e ~o 

sd~sso .MubsoLn, hanno ·ia spudoratézza di far
-ci grandi pred1che su-la necess.tà di wfendere 
l~ _ lira e di iJ:~tLgger~ aJq;i mar'tor ata _ ,PO•p.ula
Zlone del!'Ita.la s~ttentflun_a e ogni sorta di 
m sure vessatorie intese - essi d .èono - a 
co~b.attere l'inf1o.zione, a cont.éuere 1 . prezz, a 
reprimer.e il mercato· ne~o: sagge ed opportu
ne fin~lltà che, tuttav ... a, soltanto Musso.inl .ed 
i . suo~ non hanno il d-ritto di decenlemente 
invocare. Essl 'ed e~sf soli, Jnfatti, . hanno la 
quasi totale respon.sab1Jifà ·e . del vertìg .. noso 
aumento dei prezz~ di questi ulbmi mesi, ·e d~~
lo . svilimento accelerato del-a mo.neta italia
na e dell'irninoi ale squilinrio · tra il .terioré di 
vita dei lavoratori (borghesi e proletan) e que:
lo d: una certa frazione del.a popolazione che 
tutti sanno. individuare. Prescindendo dane i.o_ 
ro · res:çonsabilità più remote, se oggj Musso~ 
lini ed i suoi realmente volessero ·Che avesse 
fin~ e la sva: u t az: o ne della lira, n-on tanti mi
nori accorg:menti dovrebbero escogitar-e, ma 
UD:o -fondamenta:e: cessare la stampa dei ·bi-
glietti di banca. . 

A tra ce beffa per i1 popolo italiano è quella 
di tormentarlo cont'nuamente ·sul .. problema 
m '>netario, quasi ne avesse esso la responsabi. 
lità, ed a. temp·o stesso iniettare a getto· con
t nu o H mercato di cart8 moneta. Delittuosa 
ope ra pe-r chè rende insostenibile econoinica
rriente {dopo averla resa orrenda 1Jer tanti al
tri aspetti) la vita alla parte migliore d~gli 

LL. ' .,u~..,u y_llu1.11Jù 8 ct.l:>,1.' U.ll.a.U-..~.e, !H'•tiJéLfc.~..UUu t;ul::rJ. 
J!tll' qucSttl L~glUilr, u:n tell.tJ:.iO 11-vJ.'e-DI.., 1a• plu , 
aura C'd.l'estla... ADoLh::tta · upera; Ullllle, dr w.ss+~ 
.t:JèL.c.+UHtl1 t:u · lHlesa ct.1 l:!ìt·i~Su lllùfa!'e dthle v.opu
-d...t.. -ullJ., 11en:ne 1.n gi'c~D y_uaJ.n.ta ques .,a; ·Ca..l t.a-
1Uu.LJ.6La v.i.eue ul~tf . LJWLa suno lOll.lla d.! euur-
lll.~. t:>LJ p e1HE1 Ci.t: pr.:De11U~, ~ -DC1ellll1ta Cii ot5J.l• 
g l.ll~1e, aJ. neOltiSe~s.,l, a1 ·.S.lcan, , ag.li · sgl!tl.l· r.~, 

a~ lasc.s ~ccacc.ar,l u~l-ltall,a cen1J.Ia.~,e 1 .• 1 quruA 
l:>!J<....fiùlJHu - S'ell:la ·J.lllllte, Ì1fS8dra ti l.Il -qllesta ~
sgrct.l.i ala vd.ue Ut:h .tlo .e I~eue prOVlllCit:) p.rea1"' 
l)H.oc, _cvllUUCOllu• V~r'La· d-a naDUÌ)f>•, S1 CO!H;edo,... 
u~ qg.* lUS:'ìo, g ,_ucaJ.H1, ·. b',PelperanoJ ·_, rueli.L.t:e 
a~te pup'Olà.ZlvlÌJl attol'llte ·e nauseate -non , rima
H~ cne sa·1n{§eré 1.a. c1utolà dl• 1ronte· -a J;:f,ezz~ 
c;he 1e _· spese folli dei fascisti., •e 1a contu~ua • 
stampa àe.1. biglietti tanno salire ogni- gl:O_rno .. 

.uu~sta 1a v.entà, -od u11a buona parte ru es
s_a r Sùlla lira, s1gnor Mu~soli:p.l --.e ·~nor Ro 
mnd~ B.1ccì; · abn1ate a.nieuo, di .. fron...te aue 
viw.me, iJ. pudore di tacere. · · 

THUPF'ATORi ., ·~.<··-

I Ted-esch4~: han·u'~. prelev~t~ da.· Tesoro ùa:: 
hano, per .11 .rhl:{Se di JtovenlJh·e SOt:bf~O~ ,jl ill.l
J.·tarul, .auzichè 1U m111ara~ <11 ùre .(.trançne .QOr
ma ... eJ. .Nun ·.si' Sa .se ta1e p~·e.uevq Sla <i&t,1.Ca
l'cl.td3.le st.rau:rdi11a.r1o, . upp<.~.re. se .la c·untò.Li:L
z."\Jne 1ta..1atua ·ru4e spese , d1 t.!Ccm.,paz.!:OiLe tede
sca Sla SLa~ta e_.e.vata pe.rmanenteme.rt te . a. ùùe 
amuwntare. . 

11 Gover1~0· fasc~sta << repubblicano >J parla 
dl I .. g, clti dlf•tSa . delia lira ... 

La << .tiOg!-OS >) (eu te teaesco_ per. l'acquisto di 
merci 1n !Laha da tr,aspoi'tarst Jn "Germarua: 
v u~go, . sa.cclleggiu 131ste~atJco , c;up~1to u·a· . .La 
s.1,uu"' ... z ulle 01 pagameiHO n;1 carta moneta 
J. studJitalmnaJ o~r:~.e ora ai forn.tori i. paga
m~::nto Otg.li acq1L,st1 .anone m lire s.tenme. ~· 
uL:..e si sapp1a chEl dEnte ster1me provengono 
dal .JJùtt •. n,o rtlatt-zzato ò.a1 T·edeschi a .Uu.ll.ker
que nel 1\:140 e. ·.coa1sp Jndono, penanto, aa al~ 
cune ser1e dJ. b .. g.iettl che 1a Banca dlngtu .. -
t~ua ha diChlarato, appunto per ta.e rag ,one, 
fuo:r:i corso.. · 

Pt::.Rt..E DI 
Ii · Pro f. C1o.ne n.10n me~1ta, nonostànte ~ suo 

Ha5gruppaille11to ~'ICI.Z.lun~ .. suclal.lsta · .ttepunDll
cc~.no e 1 sLLi cuu~laUI. spro . ..,o:qu~ glOl'Ila.L-stlC~, 
·cne nui ~:çrecn.a.u1o sp .... z1o per 1U1. 1vl.a vog1.:a· 
mo am1e11o s~::guB.J.are d~e pene pe.scate nei 
dt1e art .. coti da .. m1 pubn1lcatJ ne1~a ::,tampa 
dd 24 e ~o gennaio. · · 

Ne.u'aettCOlO .d€:1 •20, .dal ti~olo «." Vi~,. via gli 
ang!wsasson'll >> St le.gg.e q.ues1a d-e·scnzione ctel 
9 ·setterun1e a Rom<i;-: << D1 lì ·pç..t:uvano ~ de~ ca
mio,rls d! seatza.ça;nl a.o.n. un fucL.,e e due carJ.
caton pe-r andare .... a distruggere i carr1 ar· 
mat.i german.c1: il eapo supr~mo er.a Eugenio 
Cowrni l>. Lo ricorderemo '· 

Nell'articolo ~e1 24, dal· titolo Confes·s~one a 
cuore ap t.:rto, s1 legge •questa frase, incred.b!le 

·B ~;pur vera e, . de~ resto, del tutto rispondente 
a1 vero: <<L ultima. cosa che a me stud.Gso 
de~ De Sanctis, Importasse .era di tener alta 
1a mia d tgnuà _rerso.nale v.· E qui finan:D.ènte 
amm .. n~mo la sw;t. ~nc~tital ., · · .. ' 




